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Gava, Scotti e Mancino, testimoni spontanei, hanno escluso 
di aver usato in maniera illegittima i soldi del Sisde 
Il pm ha chiesto di non far parte del gruppo che si occuperà 
delle indagini sul reato di attentato alla Costituzione 

Fondi dei Servizi, i ministri negano 
Frattura nel pool dell'inchiesta: Frisarli si «dissocia» 
Gava, Scotti e Mancino Ieri sono comparsi davanti 
ai giudici che indagano sui fondi neri del Sisde 
Hanno respinto tutte le accuse, ma la posizione di 
Gava e Scotti è sembrata problematica Nei prossimi 
giorni si deciderà quando inviare gli atti al Tribunale 
dei ministri Dietro l'unanimità emergono i dissensi 
in Procura Fnsani non condivide la scelta di aprire 
un fascicolo per attentato alla Costituzione 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Hanno negalo tut­
to Antonio Gava e Vincenzo 
Scotti e t ministri dell Interno e 
Nicola Mancino attuale titola­
re del Viminale ien mattina si 
sono presentati spontanea­
mente davanti ai magistrati 
che indagano sullo scandalo 
dei «tondi neri- del Sisde per 
spiegare la loro posizione 1 ul­
ti e tre hanno escluso di aver 
utilizzato in maniera illegittima 
i (ondi neri del servizio segreto 
civile Tutto nsolto7 Non sem­
bra Le posizioni degli ex mini­
stri sono tutt altro che definite 
In particolare sembra proprio 
che Enzo Scotti si sia trovato in 
difficolta per spiegare il perché 
di alcuni soldi che dai fondi ri­
servali sono arrivati diretta­
mente a lui ali epoca della 
guerra del Gol'o per la nstrut 
tu-j/ione della sua abitazione 
Adesso i giudici dovranno de­
cidere quando inviare gli atti al 
tribunale dei ministri e se chie­
dere I archiviazione o la prose­
cuzione delle indagini Ma in­
tanto e e da registrare una de­
cisione destinata a far discute­
re a lungo presa dal giudice 
Leonardo Fasani il pm ha 
chiesto di non far parie del 
gruppo che dovrà occuparsi 
dell inchiesta sull attentato al­
la Costituzione Una •dissocia­
zione» che non si vuole dram­
matizzare ma che rappresenta 
un segnale della diversità di 
opinioni tra i giudici che esiste 
dietro I unanimità di facciata 
Del resto si e sempre saputo 
che alcuni inquirenti hanno 
considerato I apertura di quel 
fascicolo un iniziativa dettata 
più da esigenze politiche che 
giudiziare e che può rappre­
sentare un ostacolo ali accer­
tamento della venta sullo 
scandalo del Sisde 

ì-a posizione di ("risani ecor 
retta <> lineare il giudice se­
condo le indiscrezioni non ha 
voluto ostacolare la decisione 
assunta dalla Procura Ma 
coerentemente al suo pensie­
ro ha chiesto di rimanere fuori 
da t|u«.ll indagine e di conti 
nuare ad investigare a pieno 
rumo sul sistema di illegalità 
dilfusa che ha re guato al Vimi 
naie |x.'r molti anni IVI resto è 
stalo quasi per merito esclusi­
vo di rrisani se lo scandalo dei 
fondi ncr. e emerso in tutta la 
sua graviti Nessuno dimenti­
ca infatti che la vicenda dei 
conti segreti era già emersa in 
precedenza ma che una diffe 
rcnte conduzione delle indagi 
ni aveva fatto si che I inchiesta 
fosse sul punto di essere archi­
viata Propno per questo ali in­
terno della Procura non sono 
mancate le critiche sulla scelta 
di Vittorio Mele di chiamare 
Antonino Vinci ad occuparsi 

del nuovo capitolo sui «fondi 
ordinari» del Sisde proprio 
Vinci era stato il titolare di 
quella pnma inchiesta semi-ar-
chiviata 

Ma, diversità di opinioni a 
parte il lavoro manca II capi­
tolo delle ristrutturazioni delle 
case dei ministri a spese del Si­
sde e quello che in queste ore 
vede maggiormente impegnati 
gli inquirenti Che ien hanno 
registrato un singolare raccon­
to di Scotti I ex ministro ha 
spiegato che i lavori di ristrut­
turazione della sua abitazione 
si resero necessan per garanti­
re la sua sicurezza durante la 
guerra del Golfo e la spinosa 
vicenda dei profughi albanesi 
Furono blindati vetri e terraz­
zo Ma durante i lavon eseguiti 
dalla ditta di Adolfo Salabe ha 
spiegato Scotti, il terrazzo fu 
danneggiato e un infiltrazione 
di acqua ali interno della casa 
rovinò in maniera irreparabile 
mobili e tappeti Salabcsi inca­
ricò di sostituite mobili e tap­
peti riconoscendo che i danni 
erano stati causati per colpa 
dell'impresa Scotti, hanno 
raccontato gli avvocati disse a 
Salabe di essere «pronto a pa 
gare quanto di sua spettanza 
Ma nulla gli fu chiesto» Oggi si 
è scoperto che quei mobili p 
quei tappeti furono pagati con 
i fondi neri del Sisde Insom­
ma Scotti e Salabe fecero en­
trambi il «bel gesto» di offnre 
Poi il conto fu saldato con i sol­
di pubblici I giudici valuteran 
no adesso se in questo scam­
bio di cortesie possano ravvi­
sarsi o meno gli estremi di 
reato 

Insomma, pòiù ! inchiesta 
va avanti più emerge che le di­
chiarazioni degli 007 finiti sot­
to inchiesta non erano poi cosi 
infondate Anche i documenti 
prodotti - come ha dovuto am 
mettere il prefetto Voci • non 
erano falsi Per questo e e I csi 
genza di arrivare in fretta ad 
una decisione (archiviare o 
no) sull ipotesi di attentato al­
la Costituzione che può rap­
presentare un pericoloso de­
terrente nei confronti di fun 
zionan o agenti disposti a col 
laborarc Gli inquirenti co 
munque vanno avanti Prassi 
mamente ò previsto anche 
I inicrrogatono dell architetto 
Adolfo Salabe Ma prima do 
vranno essere esaminati tutti i 
documenti che nguardano gli 
appalti che la sua ditta ha avu­
to dal Sisde e dal Quirinale 
Poi eventualmente potranno 
essere mosse le contestazioni 
o potranno essere chiesti chia­
rimenti L inchiesta sui «fondi 
neri» va avanti A questo punto 
ogni sorpresa e legittima 

«Bomba al Viminale» 
Quattro granate 
tra le immondizie 
Una telefonata anonima ieri sera ha segnalato la 
presenza di una bomba attorno al Viminale In mez­
zo a due cassonetti dell'immondizia gli artificien 
hanno trovato 4 granate di vecchio tipo, ancora effi­
cienti ma ossidate e una trentina di proiettili Gli in­
quirenti romani parlano di «un segnale intimidato­
rio», giudizio confermato dallo stesso capo della po­
lizia, Parisi «Un ultenore segnale non buono» 

LILIANA ROSI 

Un agente controlla le granate trovale vicino al Viminale 

M ROMA. Lasegnalazionedi 
una bomba a piazza del Vimi­
nale sede del minislero del 
I Interno e arrivata ien sera in­
torno alle21 30al«113» La po­
lizia subito accorsa sul luogo 
ha trovato sistemate tra due 
cassonetti dentro ad una busta 
bianca quattro bombe a ma 
no «efficienti ma ossidate» e 
una trentina di proiettili an-
eh essi in pessimo stato di con 
servazionc Più che un reale 
pericolo un segnale inquie­
tante lanciato propno nel gior­
no in cui sono stati interrogati 
I attuale ministro dell Interno 
Nicola Mancino e due suoi 

predecesson Vincenzo Scorti 
e Antonio Gava per la vicenda 
dei fondi neri del Sisde 

La grande paura che una 
bomba fosse stata messa in 
uno dei ministeri nevralgici 
dello Stato si è accesa intorno 
alle 21. 30 quando al «113» ò 
arrivata la telefonata anonima 
di un uomo che segnalava la 
presenza di «una busta conte­
nente una bomba a mano e 
dei proiettili» di fronte al bar 
Strega «fra i due cassoretti» È 
scattato 1 allarme della polizia 
che nonostante la situazione 
lo richiedesse non ha inspie­

gabilmente avvisato ne i cara 
binie-n nC-i vigili del fuoco De 
cine di volanti hanno bloccato 
(ulte le strade circostanti I edi 
ficio del Viminale I poliziotti 
impedivano il passaggio sia al­
le auto che ai pedoni !.a zona 
circostante il bar Strega lungo 
la rampa che porta al ministc 
ro è stata transennata I clienti 
e il personale del bar sono stati 
fatti uscire e allontanare dalla 
zona Quattro artificieri si sono 
avvicinati ai cassonetti Accan­
to ai contenitori dell immondi­
zia e era una busta Ci sono 
stati momenti di altissima ten 
sione Dentro quella busta pò 

leva esserci una bomba pronta 
ad esplodere Gli artificieri 
hanno trovato quattro ordigni 
tipo «Oto» e una trentina di 
proiettili tipo «Mauser» Il tutto 
però era in pessimo slato di 
conservazione 

Per precauzione i qualtro jr 
lificien hanno svuotato com­
pletamente i cassonetti e ispe 
zionalo tulta I immondizia in 
essi contenuta ma la ricerca 
ha dalo esito negativo Intorno 
alle 22 30 dopo un ora di 
grande tensione la polizia ha 
potuto comunicare con sicu 
rezza che non vi LTA alcun pe 
ncolo Piazza del Viminale e 

stata cosi riaperta al 'ridico e 
e ipanelli di curiosi si sono (or 
mah intorno u poliziotti -Non 
e successo niente -^lo una 
trovata di pessimo gusto» Ma 
non era una -Irovata» gli stess 
investigatori pur non espri 
mendo giudizi precisi p tri ino 
di «segnale intimidatorio» An 
che il capo dell i polizi i PINSI 
h i confermato I an ilisi \M 
negli ambienti degli investiga 
tori romani «Non sono tempi 
in cui si possa scherzare - li i 
detto - e un ultei'io-i segnale 
non buono» lanlo 0 \oro che 
ha annunciato un ulteriore r il 
'orzamento della vigilanza 

Una miriade di società immobiliari e finanziarie ruota attorno al nome del costruttore romano Adolfo Salabe 
La strana storia dell'impresa «Frasa» che avrebbe costruito la caserma dei Nocs a Fiumicino e la scuola di pob'zia di Roma 

L'impero defl'«architetto» di fiducia del Sisde 
Una miriade di società ruota attorno al nome di 
Adolfo Salabe, il costruttore romano al quale sono 
stati affidati molti degli appalti del Sisde» Un'attività 
radicata essenzialmente a Roma ed in Calabria, atti­
va nei settori dell'edilizia, dei villaggi turistici e delle 
immobiliari Dalla banca dati delle Camere di com­
mercio emergono notizie contrastanti sugli ammini­
stratori dell impresa di costruzioni Frasa 

PIERO BENASSAI 

• • ROMA Dalle nebbie che 
da anni stanno avvolgendo il 
Sisde ed I vari servizi segreti 
piano piano oltre alla gestione 
allegra di fondi riservati stan 
no emergendo anche i nomi di 
"imprese di fiducia che han 
no avuto appalti e commesse 
A consegnarne una prima lista 
ai magistrati e stato Angelo 
Chzzoni attuale capo dei ser 
VIZI tecnici del Sisde indicato 
da Mauri/io Broccoletti come 
uno dei funzionari «premiati» 
con i londi riservati dai vari ca­
pi di turno Accusa che Chizzo-
m ha respinto sdegnosamente 
La sua deposizione sarebbe 
IXTÓ stata molto istnittiva per 
comprendere come ed a ehi 

venivano affidati i lavori di ri 
strutturazione avvenuti nelle 
abitazioni di «personalità a n-
selno» come vengono indicate 
in gergo Una di queste e I Im 
presa costruzioni Pras i di Ro 
ma il cui amministratore uni 
co e Adolfo Salabe Un nome 
finora sconosciuto finche il 
costruttore romano non e stato 
sorpreso da un indiscreto foto­
grafo di E[XKa per le vie della 
capitale in compagnia della fi 
glia del presidente della Re 
pubblica Mananna Scalfaro 
Ma le soprese non erano finite 
Adolfo Salabe secondo quan 
to risulta dalla banci dati delle 
Camere di Commercio nco 
pre canche direttive o 0 prò 

pnetano di molte altre mpre-
se alcune delle quali hanno 
sede in Calabna ed in partico­
lare in provincia di Catanzaro 
La Soledil di Parghelia il resi­
dence Baia Paraelios, sempre 
a Parghelia le Imprese asso­
ciate I-rasa e Zinzi di Catanza­
ro che si sono aggiudicate in 
associazione d impresa nel 
1990 la costruzione della ca­
serma della guardia di finanza 
la stazione navale ed il coman­
do di brigala a Vibo Valenzia 
A queste società si aggiungono 
la Udii Poi di Reggio Calabria 
il Consorzio Calabro Imprese 
Riunite che però ha la sede le 
gale a Roma in Lungotevere 
riannnio 76 e delle quali 
Adolfo Salabe 0 rispellisamcn 
te consigliere e vice presidcn 
te 

Anche I Impresa costruzioni 
Frasa che avrebbe costruito 
anche la caserma dei Nocs a 
Fiumicino la scuola di polizia 
di Roma ed un carcere n Cala­
bria ha una sede secondaria a 
Parghelia in via Porto Salvo 1 
E sembra non godesse solo 
della fiducia dei dirigenti del 
Sisde ma anche dei Ministeri 

di Grazia e Giustizia dell Inter­
no e perfino del Quirinale 

Scorrendo però i dati della 
dati delle Camere di Commer 
ciò al nome di questa ditta 
emergono alcune mcongruen 
ze Dal registro delle ditte di 
Catinzaro secondo la denun 
eia del 10 febbraio 1984 si ap 
prende che la Frasa ha sede a 
Roma in via Groenlandia 31 ed 
h i un capitale sociale di 3 mi 
li irdidi lire interamente versa­
to e dichiara nel 1992 110 
iddeiti L «amministratore uni­

co» risulta essere dal 5 novem­
bre 1982 Adolfo Salabe nato a 
Pisa il 31 gennaio 1929 mentre 
il «preposto- 6 Giuseppe Cani­
no nalo a Swani Ben Aden in 
Libia il 27 giugno 1941 Inque 
sta denuncia alla Camera di 
Commercio di Catanzaro si in­
dica come «sede secondaria» 
quella di Parghelia in via Porto-
salvo 1 

D il dati raccolti dalla Carne 
ra di commercio di Roma 
emergono invece alcuni dati 
discordanti La denominazio 
ne è identica stesso numero di 
partila iva stessa sede secon 
d ina a Pa'ghelia Ma come 

«amministratore unico» si indi 
ca Andrea Salabe- nato a Ro­
ma il 27 gennaio del 1937 
mentre il «direttore tecnico» dal 
24 apnle di quest anno è Rie 
cardo Bemadi Ma se siamo di 
fronte alla stessa società come 
dimostra il fatto che la partita 
iva f- identica come la sede-
perche cambia il nome del 
I «amministratore unico»' 

Secondo i dati contenuti nel 
cervellone" della Camere di 

Commercio che comunque 
come urti gli elaboratori può 
sbagliare se si immettono dati 
errati si scopre che ali interno 
dell impresa di costruzioni 1-ra 
sa ci sareboero addirittura ben 
due Andrea Salabe II primo e 
quello nato nel 1937 che viene 
indicalo come «arnrnnistratore 
unico» il secondo invece sa 
rebbe nato I 8 settembre 1965 
ed avrebbe la qualifica di «pre 
posto» ma questo giovane 
Andrea Salabe non figura in 
nessuna delle "visure" camera 
li della Frasa 

Ci sono figli ehi" portano il 
nome del padre7 Ù possibile 
Ma perche compaiono e 
scompaiono'' Eppure quel 

! Andrea Salabe nato nel 1%5 
non sembra essere nato" da 
un errore di imputazione di 
dati anagrifici Infitti e indico 
to anche come presidente del 
la Cooperativa Colle de. Tetti 
di Roma con sede in Lungote 
vere Flaminio 66 a quello 
stesso indirizzo della Baia Pa 
raelios e del Consorzio Cali 
bro impreso Riunite di cui 
Adollo Sai ibe 0 nspettivamen 
le amministratore unico e vice 
preside n'e 

Nella compagine socie lana 
della Cooperativa Colle dei 
Tetti con la qualifica di eonsi 
gliere figura anche Mano Sala 
bó fratello di Adollo 

Il nome di Mano Salano t o 
mi il tritello emerge in numi 
rose società che svolgono alti 
vita edilizie mmobilnn e fi 
n inziane la Ingegneri associ i 
li la Sapn finanziami la Ci 
pture immobiliare il Consor 
zio Athena il Consorzio 
consolidamento e recupero e 
I Inial una socie ti ilalo algori 
na Alcuni di queste socie la 
hanno sede ni Ilo stesso im 
mobile che ospita i Ruma la 
direzione della frisa 

I J f muglia Salabe- ippare il 
centro di un vero e proprio un 
pero imprenditoria!' radicato 
essenzialmente a Rom 1 ed in 
Calabna ehi sp via d il setto 
re dell edihz a a quel'o della li 
ndntti e delle stmltur. 'ansti 
co ricettive f proprio quest ul 
lima attività sembri asirallrat 
to I attenzione dei magistriti 
rum ini che stanno r neorren 
do il fiume di denaro sgorgato 
dalle procaci t ischi del Sisde 
Il villaggio «Paraelios» nelk si 
e i n inzed Tropi.i ( I ìlbirgo 
PorgoPirai li*.s in prownci id i 
Rieti ivn btx ospit ilo ni*,l ul 
limi inni nume osi ige n'i de 1 
S sde Chi i luoghi sianu ip 
pirt iti e riposanti non ci sono 
dubbi m ì sombra ipp. nn il 
quanto strano chi suiio st iti 
usiti ton tanta frequenza \x r 
svolgi ri ""nissioni- Pi r or i si 
tratta solo di ipoli si une- g iti 
ve Soni ancor i emerso nien 
li di irrogo! ire migl i m i r t i 
monti sono in torso Indubbi i 
menle i giudici vorranno \e nfi 
care si i prezzi gagati |x rquo 
gli ippilti ìffid iti ili Imprevi 
lostnj /oiu I r isa sono stili 
eoigrui oppuri siano st .li 
gonli iti 
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La rabbia del padre di Emanuele Piazza, agente del Sisde sparito tre anni fa 

Mentono sulla scomparsa di mio figlio» 
• Sulla vicenda dell'agente in prova Emanuele Piazza 
"-scomparso tre anni fa a Palermo, il Sisde gioca a 

«scaricabarile» Il prefetto Malpica firmò la dichiara-
'" zione di appartenenza del giovane ai servizi segreti 

L ex capo degli 007, Angelo Finocchiaro, l'ha nega­
to di ironte all'Antimafia II padre ha chiesto al pro­
curatore Caselli la riapertura dell'indagine E si inda­
ga sul fallito attentato a Falcone 

RUGGERO FARKAS 

* I B PAU-Jtvlo I servizi segreti 
giocano i rimpiattino Confer 

' mano t smentì* ono aggiun 
. gono miste n ai misteri infor 

mano e disinformano Ex poli 
ziotto agente segreto in prono 
con il compito di trovare noli 

\ zie che aiutasse ro a catturare i 
; latitanti di ; ).ilici Emanuele 

V\A/?A trentanni scompare a 
, Palermo il l'i marzo I l ' it i nel 
2 più classilo dei modi I i lupa 
»ri biani.i rosa ancora pm mi 
> stenosa dalla nebbia dei servi 
; zi Iosa iveva scoperto quel 

giovane' A qaali ordini aveva 
ubbidito' Perche i dirigenti del 
Si*le gli uomini che oggi sono 
sotto inchiesta hanno paura di 
dire la verità su di lui' L Riccar­
do M ilpica che animelle do 
pò averlo negato u n una di 
chiarazione finnata e inviata ai 
magistrati Giovanni Falcone e 
Alfredo Morvillo che Piazza 
ora un agente de! Sisde non 
ancori assunto ma stipendia 
to È Angelo hriocchiaro il 
successore di Malpica a nega 
re di fronle alla Commissione 

nazionale antimafia clic I ex 
poliziotto era al soldo cle-1 Si 
sde Le interpellanze de I Pds al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri della Difesa <• dell In 
terno non hanno mai ricevuto 
risposta 

l-i procura di C altanisselta 
indaga su due uomini che il 
giorno de I fallilo ittentate) i 
Giovanni falcone nel! istate 
l')80 quando sugli scogli del 
I Addaura fu ritrovata un i por 
sa pien i di esplosivo - ittrac 
caronti con un gommone m I 
tr ilio di man sotto la vili i 
I artificiere dei carabinieri 
frantesco lumino che disili 
n e * ò I ordigno ha dello ai 
magistrati «Qu indo arrivai al 
I Addaura un igente di polizia 
mi disse che i colleglli del tur 
no di notte avevano notato 
I imbarcazione con due perso 
ne che indossavano mute da 
sub e che si erano e|ualificati 
come poliziotti elicendo che 
sarebbero rimasti 11 il 'empo 
necessario p< r e nubi irsi» (.li 
agenti di gii irdi.i ili i vili i io 

hanno sme ntito lumino e sta 
to condannilo por fi!*' di 
chi irizioni al pm penile avi 
va iceusato li funzionano di 
polizia Ignazio D Anione eli 
aver fatto sparire alcuni pozzi 
d i l cong ignod inne*ode l l e 
splosivo I isci ito sugli sce>gli 
Pe r quel fallito allentato la pò 
II/M palermitana ha indagato 
su Lm inuele Piazza e su Nino 
Agostino un polizieitto avsassi 
nato peicht mesi dopo il nlro 
vanii nto dell esplosivo ali Ad 
d nira Nissan.i versione nifi 
ci ile e mai stata (ornili dagli 
inquirenti Ne e mai stato 
smentito un coinvolgimi nto 
eli i due giovani 

I inchiesta sulla scomparso 
di [maniiolc Piazza e formai 
mente chiusa Ma il padre del 
lo 007 scomparso I avvocalo 
Giustino ha inviato un prome 
mori i al procuratore 'Il Paler 
ino Gì intarlo Cavili chic 
de ndo 11 riapertur ì de il inda 
gnu 

Avvocato Piazza oggi Mino 

nono inchiesta gli sterni uo­
mini del Sisde che non disse­
ro la verità su Emanuele 

Quando n io figlio scomparve 
dichiarai ai magistrati elle e ro 
sieuroche Emanuele Iivoniv i 
per il Sisde A casa ,t\cv,\ un 
i li nco con i più pericolosi lati 
I Ulti di mafi 1 I dirigimi del 
servizi segreti m g irono Solo 
quando i giueliei ri leone e 
Morvillo andarono a Roma e 
interrogarono i funzionari del 
ministero dell Interno qualco 
sa cambiò 11 prefetto Malpiea 
firmò una dichiarazione con 
fermando che Emanuele fate 
va p irti de I Sisdì lo st ivano 
provando Anzi diceva che 
non crii stato utile e quindi non 
ivevano intenzione di nnno 

v irgli il contrilto Questo e in 
conlr iddizione con quanto di 
iluaralo d il capo zona del Si 
sili t Pilirme) disse che ave 
vano dato a mio figlio un altro 
pi riodo di prov i 

È vero che l'ammissione di 
Malpica è stata poi negata 

dal suo successore Angelo 
Finocchlaro? 

So che davanti alla Commis 
sione antimafia su una precisa 
domanda del presidente Vio­
lante I inoechiaro ha negato 
I Io iceusato 1 e* capo dei sor 
VIZI di essere un bugiardo 
in* uliva o le> tacevano mentire 

L'inchiesta è formalmente 
chiusa. 

Si Ma ho presemi ito al proeu 
raion Caselli dopo la bugia di 
1 inoechiaro una memoria 
chiedendo che fossero naper 
te le indagini evidentemente 
li *omparsa di Lmanuele e 
strettamente collegata il suo 
ine meo nel Sisde Questa mi 
*nibra una ipotesi di I ivoro 
sufficienti pernapnri I inchie 
sta I lo mandato copia della 
me mona alla direzione nazio 
n ile mtiniufiao ili on Violali 
le 

SI ritorna a parlare del falli­
to attentato a Falcone. Un al­
to ufficiale del carabinieri 

sostiene che era solo un ten­
tativo per lmtimorirlo. quin­
di non si tratterebbe di un 
atto di Coso Neutra, ma for­
se di quelle «menti raffina­
tissime» a cui alludeva il giu­
dice- forse 1 servizi troa-
nude le ha mai parlato di 
Bruno Contrada, importante 
funzionario del Sisde a Pa­
lermo, ora sotto accusa per 
amila? 

Penodicaniente s.tlt i fuein 
etuesta stona dell Addaur i 
Non credo che abbia u h i fa 
ri con la scomparsa di I m i 
nuil i In ogni i iso voglio la 
v.'nla Mio figlio non mi parlò 
maidiContr ida 

Cosa pensa delle inchieste 
giudiziarie che coinvolgono 
pesantemente il Sisde? 

Mi dispiaio che hmanuele ìb 
bi ì ivuto i che fare con ehi lo 
h i ni melato ilio sii ir ìglio 
Una volta un iiineo mi dissi 
•f genie ihe per i ivi si trovi 
il ili ilir i p irte de 11 i barrii ì i Emanuele Piazza scomparso tre anni ta 

* l . 


